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Lo Stato si rifà sulle pensioni
«Chi danneggia la cosa pubblica deve pagare»

Op Computer
392 esuberi

01ECO04AF02

Lo Stato diventa più «aggressi-
vo» nei confronti dei responsa-
bili di danno erariale, e punta
direttamente all’incasso, col-
pendo anche le liquidazionie le
pensioni dei dipendenti infede-
li, con possibilità di ipotecarne
anche i beni. La novità è conte-
nuta in un decreto presidenzia-
le firmato dal presidente del
Consiglio Romano Prodi e dai
ministri Bassanini, CiampieVi-
sco che entrerà in vigore doma-
ni.

La norma dispone che sia di-
rettamente l’ente titolare del
credito a procedere alla riscos-
sione delle somme accertate

dalla Corte dei Conti con sen-
tenza o ordinanza esecutiva. Il
recupero avverrà tramite rite-
nuta «su tutte le somme dovute
dai responsabili in base ai rap-
porti di lavoro, compresi il trat-
tamentodifinerapportoequel-
li di quiescenza, comunque de-
nominati».

Ma c’è unamano tesa. Ildebi-
tore, dietro richiesta, potrà però
avvalersi della facoltà di rateiz-
zare il pagamento; il numero
delle rate sarà determinato dal-
l’ufficio, tenendo conto del-
l’ammontare del credito e delle
condizioni economiche del de-
bitore.

ROMA Intesa raggiunta fra azienda e sindacati sul
pianodiristrutturazionedellaOpComputers.Ecco
l’accordo sul «destino» dei 392esuberi individuati:
200 usufruiranno della mobilità lunga, altri40 ver-
rannoricollocatiinalcuneaziendedelcanavese,30
godranno di «incentivi» per la mobilità, 90 saran-
no riassorbiti con il turn over e 32, infine, utilizze-
ranno i contratti di solidarietà. «Sono state indivi-
duatevalidesoluzioniper lagestionedelgravepro-
blema occupazionale - dice il segretario nazionale
dellaUilmPieroSerra-e l’aziendavienemessanella
condizione di poter competere sul mercato, espri-
mendo appieno le potenzialità che essa ha sempre
avuto». «L’accordo - dice Giampiero Castano, se-
gretario della Fiom Cgil - escludequalsiasi licenzia-
mento, e nell’arco di 24 mesi, dal giugno 1998 al
maggio del 2000 e offre a tutti i lavoratori una reale
prospettiva».Oggileassembleedeilavoratori.

Uilm: contratto senza scioperi
I sindacatideimetalmeccanicipuntanoarinnovareilcontrattodicate-

goriasenzafarricorsoascioperi.Questosarebbeneidesideratadial-
menounodeisindacatidicategoria.Loaffermainfatti ilsegretarioge-
neraledelsindacatodeimetalmeccanicidellaUil(Uilm),LuigiAngelet-
ticheperòcriticaFedermeccanicaperilsuoeccessodirigiditàelavo-
gliadicercareloscontro.«Cosasicercapiùdanoi?Scambiamo-dice-
flessibilità, lavoraresabato,domenicaenotte,conriduzioned’orario
pertutti».Francesco Garri

Approvata la nuova legge sugli affitti
Dopo numerosi rinvii provocati dall’assenza del numero legale il Senato dà il via
Prorogato di sei mesi il blocco degli sfratti. Fine della «guerra» tra inquilini e proprietari

Aumenti Telecom
«Decide l’Authority»
Maccanico spegne le polemiche

NEDO CANETTI

ROMA Con 148 voti a favore, 27
contrari, 1 astenuto, il Senato ha
approvato ieri sera il disegno di
legge sulla riforma degli affitti, già
votato alla Camera, dove dovrà
tornare per il voto definitivo, es-
sendostateintrodottediversemo-
difiche con l’accoglimento di
emendamenti dell’opposizione,
ma anche della maggioranza.
HannovotatoafavoreUlivoePrc,
contro il Polo, la Lega e l’Udr. Era
proprio il ritorno all’altro ramo
del Parlamento che aveva messo
in allarme governo e centro-sini-
stra. I ritardi, dovuto al lungo
ostruzionismo operato a Palazzo
Madama dal Polo, aveva, fatto te-
mere che la Camera (comincian-
do domani la «sessione di bilan-
cio», unico argomento all’ordine
del giorno, non sarebbe stata in
grado divotare il testoprima della
scadenza,il31ottobre,deldecreto
sulla proroga degli sfratti, con tut-
teleconseguenzeimmaginabili.

In apertura di seduta mattina, il
Presidente del Senato, Nicola
Mancino, chiedendo ai colleghi
l’impegnoadassicurare ilnumero
legale, aveva annunciato che la
Camera, pur di approvare questa
importante legge, era disposta a
far slittare di qualche giorno la
«sessione di bilancio». L’informa-
zione, in un primo momento sor-
tivaglieffettisperati.L’ostruzioni-
smo è continuato ed il numero le-
gale è mancato una prima volta.
Alla successiva richiesta, è scop-
piato l’incidente, di cui parliamo
inquestastessapagina.

Nel pomeriggio, la seduta è cor-
sa velocissima, fino al voto finale.
«Lasituazionesièsbloccata-haaf-
fermato il relatore, Vittorio Paro-
la, Ds- quando la Lega e il Polo si
sonoresicontochestavanofacen-
do una battaglia frontale contro
un provvedimento fortemente
sostenutodagliinquiliniedaipro-

prietari». «Quella approvata -ha
aggiunto-è una legge cheregolerà
il mercato degli affitti in modo
equilibrato, permettendo un più
facile incontro tra la domanda e
l’offerta di abitazioni: con la nuo-
va norma dovrebbe cessare la-
”guerra” tra inquilini e proprieta-
ri».

La riforma introduce il doppio
canaledicontrattazione:unolibe-
ro in cui l’unico vincolo contrat-
tuale è la durata di 4 anni, rinno-
vabileperaltriquattroeuno«con-
trattato», concertato tra le orga-
nizzazioni più rappresentative di
categoria e incentivato da agevo-
lazioni fiscali. La durata di questo
contratto è di tre anni, con la pro-
rogadialtridue.Per ilproprietario

che affitta a canone calmierato è
prevista lapossibilitàdiunadedu-
zione di imponibile pari al 40,5%
di quanto incassato a titolo di ca-
none. Per gli inquilini è, invece,
previstounbonusperchièincon-
dizioni di bisogno e non riesce ad
accedere ad alloggi del patrimo-
niopubblico,edetrazionifiscali.

Fra le novità introdotte dal Se-
nato, lapossibilitàper icomuniad
alta intensità abitativa, di alzare
l’aliquota Ici di due punti sul tetto
massimo che attualmente è del 7
per mille, per gli immobili sfittida
piùdidueanni.Èstato, inoltre, in-
trodotto l’aumento del periodo di
sospensione degli sfratti, a partire
dall’entrata in vigore della legge,
da 150 a 180 giorni. Un periodo

chepergliultra65enni,handicap-
pati o malati terminali si allun-
gherà sino a 18 mesi. Si può sfrat-
tare anche per la vendita dell’ap-
partamento ma a condizione che
il proprietario possegga solo quel-
lacasa inaffittoecheall’inquilino
siaconcessalaprelazione.Lacom-
petenza passa dalle commissioni
prefettizie alle preture.Viene isti-
tuito un fondo nazionale di 1800
miliardiper sosteneregli inquilini
menoabbientinelpagamentode-
gli affitti. È stata pure introdotta
una «clausola di salvaguardia»: se
il proprietario usa lo sfratto per
motivi diversi da quello per cui è
stato ottenuto, l’inquilino può ri-
chiedere il ripristino del contratto
eunrisarcimentodanni.

Aspra polemica
tra Salvi
e Contestabile

Antonio Maccanico preferisce
glissare. «Le tariffe sono materia
dell’Autorità -dichiara - chesta fa-
cendo un’analisi dei costi. Tele-
com fa le sue proposte, ma è l’Au-
thority che decide». Sulla «bom-
ba» rincaro degli scatti per le chia-
mate urbane - esplosa ieri in occa-
sione di un’audizione dell’Autori-
tà per le comunicazioni che sta
studiandoilribilanciamentodelle
tariffe dapresentare a Bruxelles - il
ministro delle telecomunicazioni
non aggiunge altro. L’aumento
del 22% delle chiamate urbane e
quellodel10%delcanonenonso-
no piaciuti praticamente a nessu-
no: né alle associazioni dei consu-
matori, né ad alcune forze politi-
che, né alla Confcommercio. Ol-
treallepolemiche,chesi sonosus-
seguite per tutta la giornatadi ieri,
c’è stato anche l’annuncio dell’A-
dusbef, che chiederà a Telecom
Italia un risarcimento danni di 5
miliardiper le«gravidiffamazioni
subite» nei giorni scorsi, quando
l’associazioneanticipògliaumen-
ti e l’azienda telefonica la accusò
di«dareinumeriedeffettuarepro-
nosticiperdarsivisibilità».

Nel bel mezzo della bufera, l’a-
zienda guidata da Rossignolo ieri
ha rotto la consegna del silenzio.
«È solodisinformazione -dichiara
una nota -Nel rispettodegli impe-
gni di riservatezza presi con l’Au-
thority per le telecomunicazioni
in merito alla proposta di ribilan-
ciamento tariffario presentata da
TelecomItaliaperallinearsialdet-
tato europeo, l’azienda ha sin qui
evitato di esprimersi pubblica-
mente sul tema». Sul contenuto
della proposta, poi, il comunicato
ribadisce «un lieve aumento delle
tariffe urbane e una significativa
diminuzione di quelle interurba-
ne e internazionali. Le richieste di
Telecom Italia prevedono, co-
munque, che labollettamediadei
clienti diminuirà». Inoltre - fanno
sapere il gestore - si prevedono
specifiche offerte per le fasce so-

cialipiùdebolioperchigeneraun
bassovolumeditraffico.

Le precisazioni di Telecom non
sono bastate a placare le polemi-
che. I Verdi respingono al mitten-
te l’intenzione di aumentare le ta-
riffe urbane, dove Telecom è mo-
nopolista, ediabbassarequelle in-
terurbane e internazionali dove
c’è laconcorrenza.«Alcontrario,è
necessario abolire il canone fisso -
afferma Paolo Galletti, membro

della Commis-
sione Trasporti
alla Camera -
un inutile bal-
zello per i citta-
dini». Dello
stesso tono le
reazioni di An.
Domenico
Gramazio - che
definisce i rin-
cari «scandalo-
si» - assieme ad
altri quattro

parlamentari del suo partito, ha
presentato un’interrogazione al
presidente del Consiglio Romano
Prodi, chiedendo di «sospendere
l’aumento delle tariffe telefoni-
che» proposto da Telecom Italia.
Per la Confcommercio gli aumen-
ti sono «sconcertanti». L’associa-
zione sottolinea che «il rincaro
delle tariffe rischia di portare l’in-
flazione per il prossimo anno su
un livello superiore a quello pro-
grammato e pari all’1,5%, a meno
che iprezzi degli altri prodotti che
compongono il paniere di spesa
delle famiglie rimangano immo-
bili».Dalleassociazionideiconsu-
matori arriva un fuoco di fila. Ol-
tre al j’accuse dell’Adusbef, il Co-
dacons ritiene «scandalosa» la
proposta di Telecom, e chiede
di «ribassare le tariffe». L’Aduc,
dal canto suo, chiede a Macca-
nico - che aveva fatto sapere
che non è scontato che le tariffe
debbano aumentare - di «tenere
duro» senza cedere alle lusinghe
di Telecom.

ROMA Le tessere difettose e l’en-
nesimamancanzadinumerole-
galedurantel’esamedellarifor-
maierialSenatohannoinnesca-
tounincidentetrailpresidente
delgruppoDs,CesareSalvie
quelloditurnodelSenato,Dome-
nicoContestabilediFi. Incidente
concontornodidurepolemiche.

Nelcorsodiunadelletanteri-
chiestediverificadelnumerole-
gale,duesenatoridimaggioran-
zaalzanolamano,persegnalare
cheilsistemaelettronicodellalo-
ropostazionenonfunziona(sive-
rificheràpoicheletesseredifet-
toseeranobencinque).Ilpresi-
dentesostienedinonavervisto
quellemanieannunciacheilSe-
natononèinnumerolegale.Im-
mediatoloscoppiodelleproteste
daibanchidelcentro-sinistrache
vengonorinnovatedaSalviallari-
presadeilavori.Rilevaunadop-
piascorrettezza.Quelladelletes-
sereeilfattoche,comerisulta
daltabulatodellavotazione, idue
presentatoridell’emendamento
nonhannovotatolaloropropo-
sta,comeprescriveilregolamen-
to.Salvichiedechelesedutedel-
lagiornatasianoallungatedi
un’oraperrecuperareiltempo
perdute.Lareazionedell’opposi-
zione,PoloeLegaassieme,èfuri-
bonda.SiaccusaSalvidivolerin-
timidirelapresidenza,diarro-
ganza,dinonvoleraccettarele
decisionidellapresidenza. Ifatti
peròsiincaricanodidarragione
all’esponentedellaQuercia.Un
fattosemplicissimo.Ilpresidente
Contestabileaccoglielapropo-
staeprolungadiun’oracomples-
sivaleduesedutedelgiorno.

■ TARIFFE
NEL MIRINO
Associazioni
e partiti bocciano
la proposta
di alzare il prezzo
per le chiamate
urbane


